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Ecco, qui a de
atra. un model
lino di «Austra
lia II» con la or
mai famosa 
chiglia conte
stata dagli sta
tunitensi. 

"Sotto: «Azzur
ra» durante 
una regata con 
lo spinnaker 
che vola via. 
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«Azzurra» in semifinale 
Gli australiani 
di Challenge 12 

battuti di 24" 
Vela 

NEWPORT (Rhode Island) 
— «Azzurra» ha compiuto il 
miracolo: nella regata di ieri 
ha battuto gli australiani di 
«Challenge 12» e si è qualifi
cata per le semifinali della 
Coppa America. Lo scafo Ita
liano ha Inflitto all'imbarca
zione australiana uno scarto 
di 24". «Azzurra» è passata al
la prima boa con 45" di van
taggio: Io scarto si è assotti
gliato alla seconda e alla ter
za boa, scendendo prima a 
21" e quindi 20". L'equipag
gio di Cino Ricci ha avuto a 
questo punto un'impennata 
di orgoglio. Il suo vantaggio 
diventava così di 46" alla 
quarta boa, per ridlscendere 
a 36" nella quinta, quando 
ormai aveva la vittoria in 
pugno. 

Il 12 metri del Costa Sme
ralda ha condotto sempre in 
testa la regata. Alla partenza 
era In vantaggio di 3 secondi, 
alla prima boa di 45 secondi, 
alla seconda boa di 21", alla 
terza boa di 20", alla quarta 

boa di 46", alla quinta di 36" 
ed ha tagliato 11 traguardo 
con 24 secondi di vantaggio. 

SI è regato con vento leg
gero alla partenza (sei nodi) 
salito durante la corsa a 10 
nodi. Nell'altra gara In pro
gramma Vlctory 83 (GBR) 
ha battuto Canada Uno con 2 
minuti e 15 secondi. Ha ripo
sato Australia 2. 

Se non ci saranno cambia
menti, dovrebbe partire nel 
giro di meno di un'ora la se
conda serie di regate In pro
gramma per oggi. «Azzurra» 
riposerà. Gareggeranno 
Challenge-Australla (e pro
babilmente questa sfida sarà 
decisiva per la conquista del 
quarto posto per le semifina
li) e Australia-Vlctory. 

Questa è la classifica tra 
gli sfidanti di Coppa Ameri
ca, dopo la prima delle due 
regate In programma Ieri 
(17ma e terzultima del terzo 
e finale girone eliminatorio): 
1) Australia 2 (Aus) 17,88; 2) 
Vlctory 83 (GBR) 13,44; 3) 
Azzurra (Ita) 12,20; 4) Cana
da 1 (Can) 10,72; 5) Challenge 
12 (Aus) 9,60. 

Oggi a Peccioli il C. T. azzurro, Martini, avrà modo di valutare diversi elementi 

La Coppa Sabatini (disertata dai big) 
tappa di avvicinamento ai «mondiali» 

Nostro servizio 
PECCIOLI — Manca giusto un mese 
al «mondiale» svizzero e siamo in 
quel di Peccioli per abbracciare tanti 
amici e per seguire le vicende della 
Coppa Sabatini che si svolgerà oggi 
sulla distanza di 216 chilometri, a ca
vallo di un circuito ormai tradiziona
le, dieci girl con la salitella di Terrac-
clola e i tornanti che portano su que
sta collina dove lo scorso anno si eb
be il seguente ordine d'arrivo: primo 
Saronni, secondo Gavazzi, terzo Ma
ser. È la trentunesima edizione, è la 
storia di una corsa che ha il patroci
nio deir«Unità», che è frutto di una 
passione genuina, che è sentita e vis
suta di casa In casa, e grande è l'evvi
va del tifosi, grande è la festa per lo 
sport della bicicletta in un angolo di 
Toscana ricco di ideali e di fermenti. 

Peccioli è la prima delle indicative 
per la maglia azzurra e anche se Ma
ser sta disputando il Giro di Norve

gia, anche se Saronni riprenderà sa
bato prossimo con la Ruota d'Oro, 
anche se Battaglin, Visentin e Ba-
ronchelli sono fra gli assenti, Alfredo 
Martini avrà modo di valutare pa
recchi elementi. Tenendo presente 
che Saronni (campione uscente) è i-
scritto d'ufficio alla competizione 1-
ridata, che il navigato Moser e 11 gio
vane Argentin (campione d'Italia) 
possono considerarsi titolari, che A-
madori brilla per le stupende condi
zioni di forma, rimangono da sele
zionare nove uomini più le due riser
ve viaggianti e pronte ad entrare nel
la mischia in caso di emergenza. Cer
to, quelli di Peccioli meritavano un 
quadro completo, maggiore sensibi
lità, quella doverosa attenzione verso 
chi organizza con tanto amore: 
quando l'ambiente è sano, corretto, 
pulito, le partecipazioni diventano 
un obbligo, e comunque abbiamo più 
di cento concorrenti e un elenco con 
nomi di riguardo, non esclusi alcuni 
forestieri di valore, vedi Lejarreta, 
vedi Van Calster, vedi Pevenage. 

Un pronostico? Argentin se 11 ve
neto non risentirà della caduta di I-
mola, della botta al ginocchio sini
stro, oppure ancora Amadori senza 
voler trascurare le ambizioni di que
sto e di quello. Dice Martini a propo
sito della Nazionale azzurra: «Come 
sempre sono in cerca di ragazzi capa
ci di svolgere nel migliore del modi il 
compito che verrà loro assegnato, di 
gregari robusti, di fondisti. Il Mon
diale è una lunga suonata e il trac
ciato elvetico richiederà sveltezza e 
resistenza per controllare le varie si
tuazioni, perciò si faccia avanti chi 
ha gambe buone. Non mi lascerò 
convincere dai furblnl, da coloro che 
si nasconderanno nella speranza di 
cogliere un piazzamento...». 

Martini ha un libretto con una 
ventina di candidati e se potessimo 
leggere fra le righe, a fianco di ognu
no troveremmo pregi e difetti, indi
cazioni e consigli. Nella qualità di 
uomini d'appoggio, sulla carta godo
no buon credito Masciarelli e Verza, 
Leali e Torelli, fra 1 giovani s'è affac

ciato Cassani, però Martini non si 
pronuncia. Martini deve capire cosa 
c'è in Gavazzi, cosa c'è in Contini, in 
Baronchelli e in altri. I nomi dei con
vocati si conosceranno il 21 agosto 
(Giro dell'Umbria) e l'incertezza del 
momento non guasta, anzi dà sapore 
alla Coppa Sabatini e alle successive 
premondiali. 

Avremo una Nazionale con Saron
ni capitano unico?, chiedo a Martini. 

«Capitano unico? Diciamo piutto
sto punta di diamante se Beppe ri
troverà la pienezza dei suoi mezzi—». 

Forse Moser pretenderà un ruolo 
più individuale rispetto allo scorso 
anno... 

«La nostra tattica prevederà più di 
un'alternativa. Nessuno verrà sacri
ficato e tuttavia dovranno essere tut
ti fratelli, tutti per la bandiera del 
ciclismo italiano». E intanto la piaz
zetta di Peccioli brulica di gente. Una 
vigilia particolare, piena di applausi 
e di auguri. 

Gino Sala 

Una donna, una bicicletta e 
tanta passione che venti diffìci
li anni di agonismo non hanno 
intaccato. Di fronte, questa 
volta, non le sovietiche da bat
tere ma la sfida delle Montagne 
Rocciose. Morena Tartagni, 34 
anni, dieci volte campionessa 
nazionale e per due anni conse
cutivi medaglia d'argento ai 
mondiali, lascia il ciclismo ago
nistico e parte per gli Stati Uni
ti. per un raid di 2000 chilome
tri dalla California al Colorado. 
Sono con lei un'altra atleta, Do
lores Farris, e quaranta «ciclisti 
maschi» che, almeno questa 
volta, hanno accettato con en
tusiasmo le colleghe donne: co
me in un film di Ford la comu
ne tensione verso la meta crea 
una complicità che fa superare 
tutto.. 

— È una scelta pro\ orato
ria, Moienc? Perché dire 
addio alle gare e imbarcarsi 
in un'impresa non certo fa
cile? 
•Si, Io è ma la passione resta 

— risponde —, e non è detto 
che il ciclismo sìa solo competi
zione, voglia di vincere, antago
nismo. Anche quando smetti di 
correre, la bicicletta ce l'hai nel 
sangue, continua a far parte di 

Morena Tartagni lascia le gare e parte per gli USA 

Una donna, una bicicletta 
sulle Montagne Rocciose 

te. E allora perché non ricerca
re un nuovo aspetto, culturale 
questa \olta, di scoperta del 
mondo estemo, di sfida con la 
natura»? 

— Si, ma perché abbandoni 
le gare proprio adesso che il 
ciclismo femminile comin
cia a essere preso un po' più 
sul serio, con una maggior 
attenzione da parte del pub
blico e 500 federate in tutta 
Italia. Forse per stanchez
za? 
•Può essere, ma non stan

chezza a impegnarmi. Negli ul
timi giorni di luglio, con il caldo 
incredibile che paralizzava Mi
lano, facevo ogni giorno quat
tro ore di allenamento per esse
re in forma per gli USA. La 
stanchezza che pro\o è un'al
tra, quella di essere un atleta e 

una donna che. come tante al
tre mie «colleghe», ha incontra
to incomprensioni e delusioni 
che forse gli atleti uomini non 
hanno mai conosciuto». 

Seduta a un tavolo della 
mensa dell'Unità, dove lavora
no la madre e la sorella Sedia, 
anche lei ciclista, Morena parla 
a lungo e con convinzione. È 
una donna intelligente, sensibi
le. Tra l'entusiasmo che l'ac
cende quando parla dei suoi 
piazzamenti (dal record mon
diale su pista nei 3000 metri al
l'oro sfiorato due volte dietro la 
sovietica Konkina, sua grande 
amica) e l'amarezza quando ri
corda momenti diffìcili, le os
servazioni di Morena Tartagni 
sono precise, lucide. «Sono sta
ta una pioniera del ciclismo 
femminile italiano», dice con 

comprensibile orgoglio. «Ho co
minciato a correre quasi per 
scherzo nel '65, in un momento 
diffìcile. Allora le uniche do
mande che i giornalisti sportivi 
mi facevano, quando si degna
vano di farmele, erano se il mio 
fidanzato era d'accordo o se 
non preferivo stare a casa a far 
la calza. Mai una volta che vo
lessero sapere con quale rap
porto avevo fatto la volata fina
le. O che mi invitassero ai di
battiti. E anche a livello federa
le non sono mai stati molti i di
rigenti pronti ad appoggiare le 
donne cìcliste. Nel migliore dei 
casi dominava il paternalismo. 
E se avevi qualcosa da dire, se 
cercavi un dialogo, venivi giu
dicata una pettegola». 

— Erano tempi duri, certo, 
ma l'Italia è cambiata in 

questi «enti anni. Cosa pen
si della situazione attuale? 
•Molto è cambiato, è vero. 

Basti pensare alla possibilità di 
guadagnare correndo. Io non ce 
l'ho mai fatta; anche nei tempi 
d'oro ho sempre dovuto lavora
re. Oggi invece anche se non ar
riviamo ai livelli delle strapaga
te americane, le cinque o sei 
migliori atlete italiane hanno 
appoggi sufficienti e anche le 
sponsorizzazioni sono aumen
tate. Sono migliorati i rapporti 
con la Federazione come pure 
quelli tra atlete una volta basa
ti troppo sulla competizione, 
non solo professionale, e sull' 
individualismo, sebbene il cicli
smo sìa uno sport di gruppo. 
Ma una certa discriminazione 
resta sempre. Il ciclismo fem
minile, ancora oggi, fa notizia 
solo nel caso di un grande risul
tato. come quello della Canins 
Io scorso anno. L'atleta diventa 
una di\a da adorare, di cui si 
vuole sapere tutto anche nella 
sfera privata. Poi, dopo qual
che giorno, il silenzio. E la di
mensione globale di questo 
sport, i suoi problemi continua
no a essere ignorati». 

Cecilia Zecchindli 

Italia e Olanda «stelle» degli europei 

Nostro servizio 

GROSSETO — Si sono appia
nate le polemiche, scatenate 
dal presidente della Reale fede
razione olandese di basehall 
Guua Van den Heyden, che in 
un summit con gli altri dirigen
ti e il manager Stoekel ha deci
to di far restare la squadra e di 

giocarsi sul campo l'accesso a 
Los Angeles. Lo ha annunciato 
ieri in una seconda conferenza-
stampa. L'aver accusato gli or
ganizzatori e quindi la FIBS di 
badare più agli incontri mon
dani che alle esigenze delle 
squadre, ha scosso l'organizza
zione e l'ha fatta reagire. In fin 
dei conti gli olandesi sono i 
campioni d'Europa in carica e 
tutti gli avversari vogliono de
tronizzarli sul campo, al meglio 

della condizione. Mentre la pri
ma fase si è conclusa come pre
visto, con Italia e Olanda ai pri
mi posti, Belgio al terzo, quindi 
nell'ordine le meno consistenti 
Svezia, Spagna e i «turisti» 
francesi, varrà anche la pena di 
riconsiderare la formula del 
torneo, dato il grande divario 
tecnico mostrato dalle squadre. 
Gli azzurri continuano ad «alle
narsi» in vista dei match decisi
vi con gli arancioni. Martedì se

ra contro la Spagna il lanciato
re partente Pini Sartori, della 
Polenghi Nettuno, ha fatto cin
que riprese senza concedere 
palle valide ed è stato poi sosti
tuito da Turcio e Cundari, 
mentre Roberto Bianchi, della 
Nordmende Bologna, ha chiuso 
a 100 nel box con 6 su 6. di cui 
due fuoricampo e due doppi 
portando la sua media generale 
a 675 (il numero delle battute 
valide ottenute diviso i turni al

la battuta, per 1000). 
Fuori campo anche per Ro-

vezzi, Di Marco e Cortese e 240 
il punteggio finale. La partita 
con la Francia è stata poco più 
di un «infìeld practice», mentre 
l'Olanda ha chiesto e ottenuto 
di recuperare domani la partita 
con la Svezia, per avere il tem
po di assorbire i disagi subiti. 
Per gli altri riposo e domani se
ra a Grosseto secondo incontro 
tra azzurri e arancioni. 

Nino Vida 

Vigilia dei «mondiali» di atletica, oggi partono i primi azzurri 

L'Africa che corre lancia 
la sua sfida ad Helsinki 

A Mosca gli atleti africani dimostrarono di essere la forza trainante del mezzofondo 

Tre anni fa nell'immenso stadio Lenin di Mosca una cerimo
nia intensa, dolce, colorata e malinconica chiudeva i Giochi 
Olimpici. Senza americani, lasciati a casa da Jimmy Carter. Nel 
tabellone elettronico era scrìtto: «Arrivederci a Los Angeles». Ma 
l'atletica leggera si ritrova prima, sulla pista e sulle pedane di 
Helsinki. E stavolta con gli americani. È in loro — nei bianchi e 
nei neri — una voglia di fare densa, viva, profonda. Steve Scott, 
per esempio, è un mezzofondista capace di fare lo sprint alla 
maniera dei velocisti. Con gli inglesi in difficoltà, con Steve 
Ovett che non si sa se è ancora l'uomo capace di correre i 1500 sui 
ritmi del primato mondiale che detiene, con Steve Cram che 
molti ancora ritengono un bambino di poca esperienza, con 
Sebastian Coe malato di mononucleosi, sogna — anzi: è convinto 
— di rompere il lungo dominio dei campioni di Sua Maestà. 
Steve Scott non ha mai vinto niente di veramente importante. 

Che sia la volta buona? E c'è l'Africa che dopo il boicottaggio dei 
Giochi di Montreal ha dimostrato a Mosca di essere la forza 
trainante del mezzofondo. Gli africani — gli etiopi soprattutto 
— non si preoccupano dei record. Hanno poche piste, vengono in 
Europa per fare qualche dollaro e per conoscere gente, per guar
darsi attorno. Studiano nelle università americane e di loro non 
sempre si sa tutto. L'Africa corre, come corre l'Europa, come 
corrono gli americani Steve Scott (bianco) e Sid Maree (nero). A 
Helsinki troveranno un Paese dove l'atletica cresce nei cromoso
mi dei bambini con antichissime informazioni racchiuse nei 
geni e una manifestazione prodigiosamente ricca che tra diritti 
televisivi, proventi delle sponsorizzazioni e vendita dei biglietti 
incasserà 25 miliardi. I Campionati del Mondo sono così ricchi 
da potersi permettere di ospitare tutti gli atleti e i tecnici e di 
pagar loro le spese di viaggio. Mai visto niente di simile. E mai 
vista nemmeno una simile partecipazione di nazioni: 161. 

Questa mattina, frattanto, partirà da Fiumicino per Helsinki 
il primo gruppo di atleti italiani. Tra di essi, Pietro Mennea e 
Sara Simeoni. 

11 decathlon è la somma 
delle somme in atletica leg' 
gera: dieci gare In due giorni, 
senza tregua, finita una si 
comincia con l'altra. Da una 
corsa si passa a un lancio e 
poi tocca a un salto. La pri
ma giornata prevede 1100, l 
400, Il lungo, l'alto, 11 peso. La 
seconda 1110 ostacoli, 11 di' 
sco, l'asta, 11 giavellotto, 1 
1500 metri. La conclusione è 
terribile perché dopo nove 
dure prove gli atleti sono e-
saustl e 11 modo migliore per 
finire non è certamente l'ap
puntamento con la corsa più 
classica dell'atletica. 

In genere l decathletl sono 
giganti dal muscoli sodi, alti 
e pesanti soffrono moltissi
mo a percorrere quasi quat
tro volte 11 giro di pista. Sono 
l 'guerrieri del tramonto; 
perché concludono le loro 
gare col calare del sole. Solo 
raramente la gente ha modo 
di apprezzarli In pieno. E ciò 
accade nel grandi avveni
menti; Giochi olimpici, cam
pionati continentali, Univer
siadi. Accadrà naturalmente 
anche al Campionati mon
diali di atletica a Helsinki 
dove 11 campione olimpico 
Daley Thompson accetterà 
la sfida del primatista mon
diale Juergen Hlngsen. Il 
primo è un mulatto(ftgllo di 
una scozzese e di un nigeria
no) britannico, il secondo è 
tedesco federale. 
• La Storia di questi due a-
tleti è la storia di una lotta 
senza tregua sul filo del pun
ti e nella difficile condizione 
delle scelte: scegliere di mi
gliorare la tecnica del salto e 
degli ostacoli può significare 
perder punti nei lanci. Per e-
semplo: Juergen Hlngsen ha 
realizzato 11 recente primato 
mondiale dopo aver lavorato 

Il decathlon, questo sconosciuto 

1 guerrieri 
del tramonto 

per migliorarsi nei lanci. 
Il 17 e 18 maggio a Goetzls, 

Austria (è una località dove 
il decathlon trova ecceziona
li condizioni per esprimersi} 
Dalsy Thompson miglioro 
con 8622 punti 11 mitico re
cord (8618) dell'americano 
Bruce Jenner. Meno di un 
mese dopo quel grande re
cord fu abbattuto dal tede
sco federale Guido Kra-
tschmer (8649 punti). La 
Germania Ovest fu assente a 
Mosca perché la socialdemo
crazia tedesca decise di acco-
gllere la proposta di Jlmmy 
Carter di boicottare l Giochi 
olimpici di Mosca. Daley 
Thompson vinse e nessuno 
si sognò di discutere quel 
trionfo: perché era legittimo, 
perché Daley è forse 11 più 
grande decathleta di tutti I 
tempi, perché gli assenti 
hanno sempre torto. 

Due anni dopo Thompson 
si riprese il record — sempre 
a Goetzis e ancora nel mese 
di màggio — battendo II te
désco federale Juergen Hin-
gsen e realizzando 8704 pun
ti. Tre mesi dopo Hingsen fe
ce meglio: 8723. La sfida era 
quindi rinviata ad Atene, 
Stadio olimpico, con In palio 
11 titolo europeo. Vinse anco
ra Thompson che oltre alla 
vittoria ottenne anche il 
nuovo limite mondiale (8743 

punti). Bisogna dire che la 
lotta ad oltranza tra 1 due 
grandi campioni sta facendo 
fare passi straordinari verso 
Il futuro alla difficilissima 
specialità che è poi la grande 
somma delle tante gare dell' 
atletica. È vero: questi cam
pioni non prevarrebbero In 
nessuna delle specialità del
l'atletica. Ma è anche vero 
che Thompson salta più di 
otto metri in lungo. Cosa gli 
riuscirebbe di fare a questo 
meraviglioso 'guerriero del 
tramonto» se si Impegnasse 
esclusivamente li? I deca
thletl hanno fantasia, un 
grande senso della sofferen
za, una straordinaria gioia di 
vivere. 

Sabato 4 e domenica Sgiu
gno a Bernhausen 11 tedesco 
federale è tornato in posses
so ilei record con 8777 punti 
annunciando che a Helsinki 
la lotta sarà terribile fi da se
guire gara per gara. E da dire 
che il pubblico finlandese è 
appassionato di tutta l'atle
tica e molto competente: se* 
gulrà con calore la battaglia 
perii primo titolo mondiale. 
Hingsen è un gigante di due 
metri e di un quintale di pe
so. Ha lavorato con durezza 
tutto l'Inverno per presen-
tarsi a Bernhausen in forma 
perfetta. Quella prova gene-

r. m. 

raie doveva fornirgli 1 para
metri per affrontare 11 gran
de rivale in Finlandia. La 
specialità è avviata al nove-
mila punti e quindi richiede 
qualità sempre maggiori, sa
crifici sempre più duri e assi
stenza adeguata. Purtroppo 
questi ragazzi non fanno 
spettacolo nel *meeting» do
ve peraltro sarebbe difficile 
organizzare gare di deca
thlon. E così cercano località 
e Intelligenza dove gli capita. 
DI cultura sportiva capace di 
apprezzare t 'guerrieri del 
tramon to>ccn'e poca. E così 
la grande vicenda di questi 
campioni eredi del leggenda
rio pellerossa algonchlno 
Jlm Thorpe può vivere ed e-
sprlmersl solo una volta ogni 
due o tre anni. 

In Italia 11 decathlon è tra
scurato dalla FederatleUca 
che crede In altre cose, più 
Immediate e di più agevole 
remunerazione. Tirar su un 
decathleta è difficile. E così 
la Fidai preferisce far finta 
che la specialità non esista. 
Non si cura di assistere I po
chi 'matti* che la praticano 
né si sogna di metter su una 
struttura tecnica e scientifi
ca in grado di propiziare e 
realizzare progressi autenti
ci. A scusante delta Fidai c'è 
Il fatto che questo è un Paese 
essenzialmente calcio filo e 
che forse un Italiano su cen
to saprebbe rispondere in 
modo appropriato alla do
manda tcos'è II decathlon». 
Malinconie. 

I due giorni del decathlon 
sono venerdì 12 e sabato 13 
agosto. Cominceranno alle 
10 e alle 9.30 del mattino e 
finiranno col sole rosso ap
peso alla linea dell'orizzonte, 

Remo Musumect 
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Falcao: «La Roma 
avrà il miglior 
centrocampo 

del campionato» 

• CEREZO • FALCAO in affenamento 

Brevi 
• ROMA BATTUTA — I calciatori zurighesi del Grasshoppers 
hanno battuto ieri aera, a Berna, per 5 a 0, la Roma I gol, che 
hanno portato alla vittoria la formazione elvetica (che detiene il 
titolo di campione svizzero), sono stati segnati da Egli (al 13* p.t.), 
Marchand (al 16'), Sulser (al 64'), Ponte (al 67*) e nuovamente da 
Sulser (all'82'). ^ „ „ „ 
• BASKET—Dino Boselli. Campanaro, Gracis, Costa, Magnifi
co, Ricci, Sacchetti, Savio, Solfrini, Tonut, Vecchiato e Villalta 
sono i giocatori convocati per la nazionale in vista dei Giochi del 
Mediterraneo. . 
• CALCIO — E arrivato ieri a Roma Luvanor, il secondo brasi
liano del Catania. „ . 
• SCACCHI — L'Unione Sovietica non parteciperà alle semifi
nali dei campionati del mondo di scacchi in programma domani a 
Pasadena e ad Abu Dhabi avendo ritenuto illegale la scelta delle 
due aedi 
• CALCIO — Oggi prima giornata del trofeo «Zanussi». Il pro
gramma prevede ETntracht contro Vasco de Gama e Udinese con
tro Real Madrid. 

ROMA — Liedholm li ha rispe
diti a Roma perché si prepanno 
con calma Loro già l'altra mat
tina erano al lavoro a Trigona, 
insieme al «militare» Righetti, 
agli ordini del preparatore atle
tico, prof. ColuccL Falcao e Ce
rezo: come complessione atleti
ca sono quasi simili; due longi
linei, forse un tantino più alto 
Cerezo, ma di carattere com
pletamente diversi. Tanto è ta
citurno Paulo quanto è esube
rante Toninhc (ribattezzati dai 
tifosi—numeiosi nonostante il 
caldo — «Toni e il professore»). 
Si capisce anche che 0 leader è 
Falcao e non soltanto perché 
più preparato culturalmente. 
Comunque hanno un sorriso 
per tutti e non lesinano auto
grafi. Entrambi sono sicuri che 
quello di quest'anno sarà il 
campionato italiano più entu
siasmante dai tempi di Riva e 
Boninsegna, Ma sarà anche 
quello più diffìcile per la Roma, 
in considerazione del rafforza
mento di tutte le squadre attra
verso llmmiasione dei nuovi 
stranieri. 

La vicenda travagliata del 
nuovo contratto di Falcao non 
ha mosso alcun appunto da 
parte dei tifosi- Tutto dimenti
cato, anche se il giocatore, se lo 
provochi in tal senso, glissa e 
parla d'altro. Entrambi si dico
no carichi di stimoli 

•La Roma è campione d'Ita
lia — dice Falcao — quindi do-
vremo darci tutti da fare per 
riconquistare il titolo. Per 
giunta dobbiamo difendere U 
prestigio del calcio italiano in 
Coppa dei Campioni: 

Pensi che farete meglio della 
Juventus? 

•Io me lo auguro — risponde 
Paulo — ancne se non sarà fa
cile, ma con Toninho Cerno 
costruiremo il miglior centro
campo d'Italia e, magari, a" 
Europa...: 

Non ti senti arP«*«to? 

•Niente affatto. Anzi, ri
spetto all'anno scorso mi sento 
£iù grintoso e fisicamente sto 

ine*. 
Il suo «gemello» ha ascoltato 

il breve conciliabolo, ovvia
mente senza capire del tutto 
quanto si andava dicendo. Ci 
facciamo aiutare da Falcao, or
mai padrone della nostra lin
gua. 

Ha difficoltà ad ambientar-
» ? 

•Non ho avuto problemi. 1 
compagni a Brunico mi hanno 
accolto come se ci fossimo co
nosciuti da anni, Eppoi Lie
dholm-, Sa che le dico: la Ro
ma andrà lontano. Io è come se 
mi ritrovassi 10 anni di meno, 
Chiaramente mi riferisco atta 
carica psicologica, perché fisi
camente sarà a posto in un me
se o, al massimo, un mese e 
mezza. Insomma, se tutto oa 
bene, anche se il prof. Colucci 
ci tartassa, il prossimo 18 ago
sto giocheremo in coppia, io e 
Falcao, contro la mia ex squa
dra, l'Atletico Mineiro, al-
r•Olimpico; mentre sarò sicu
ramente pronto per t'inizio de! 
campionato: 

n prof. Colucci annuisce*a 
quelle parole e aggiunge, per 
parte sua: 'Falcao e Cerezo mi 
nonno stupito. Paolo è tornato 
dal Brasile con un buon tono 
muscolare. Psicologicamente si 
deve ricaricare dopo la vicenda 
dell'ingaggio. Cerezo è stato 
fermo per 3 mesi a cauta delT 
intervento di ernia all'inguine, 
eppure i suoi muscoli non si so
no "allentati". Veramente due 
fisici resistenti, due atleti ec
cezionali, ma anche due grosse 
personalità: Falcao regista o-
vantato e Cerezo più arretrato 
costituiranno una forza per la 
Roma*. 

Colucci non dice di più: ep
pure il contratto non gli è stato 
ancora rinnovato. Lui è Rdudo-
so, perciò non si perda in cbiac-
chiert. 
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